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romanzo che insieme al protagonista devono 
contrastare l'invasione aliena descritta proprio 
nelle pagine de ‘La guerra dei mondi’. La mappa 
del cielo che dà il titolo all'opera è una ‘carta 
delle stelle’ immaginaria, un bizzarro disegno 
realizzato dal visionario giornalista inglese 
Richard Adam Locke nel 1835 ed ereditato dalla 
nipote Emma Harlow, che lo conserva con cura 
fantasticando su possibili forme di vita extrater- 
restri. E' proprio la mappa a dare il via a una 
serie di situazioni che culmineranno nell’attacco 
dei marziani alla Terra.Come ‘La mappa del 
tempo’, anche questo nuovo romanzo di Palma si 
distingue per l'originalità dei contenuti e della 
narrazione. L'autore riesce abilmente a mescola- 
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re più generi letterari creando un testo ricco di 
citazioni eppure nuovo, elaborato nell’intreccio 
ma semplice nel linguaggio e nella comprensio- 
ne, dal quale si evince sia il suo pensiero che 
quello di Wells, entrambi affascinati dalla plurali- 
tà di mondi e di dimensioni, consapevoli che 
l'uomo non è che una piccolissima parte dell’uni- 
verso e che il cammino verso la conoscenza è 
ancora lungo, una strada in salita che vale asso- 
lutamente la pena attraversare. 


‘La mappa del tempo’ (2011) 
e ‘La mappa del cielo’ (2012) di Félix J. Palma, 
Castelvecchi editore. 
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Nel 1920 Wells si recò in Russia ed intervistò 
il nuovo leader bolscevico Lenin. In seguito 
avrebbe riunito le sue impressioni di viaggio 
nel libro RUSSIA IN THE SHADOWS. 
L'ambizioso piano di Vladimir llic Ulianov 
(questo era il vero nome del nuovo inquilino 
del Kremlino) per introdurre l'elettricità nel 
suo sconfinato paese fu considerato da Wells 
una vera e propria utopia. “Si può mai imma- 
ginare” si chiedeva Wells sebbene fosse un 
antesignano della fantascienza “un progetto 
più coraggioso in una terra fatta da pianure 
sconfinate e foreste, con contadini analfabeti, 
una pressochè totale assenza di energia 
idroelettrica, una sostanziale mancanza di 
tecnologia e con l'industria ed il commercio al 
collasso? 

Personalmente non vedo nulla del genere nel 
cristallo oscuro della Russia attuale... ma 
questo ometto che ha preso il potere al 
Kremlino ci crede fermamente...”. 


Inoltre, con Lenin parlarono del suo romanzo 
LA GUERRA DEI MONDI che affascinò il capo 
comunista, il quale commentò signicativa- 
mente: “Se un giorno stabiliremo dei contatti 
interplanetari, a causa di tale evento dovremo 
bandire la violenza come mezzo e metodo di 
progresso...”. 

Magari... 


di Roberto Pinotti 
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